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U nderlying the motivations
which led to the creation of
SONORA was the realization
that performances of new Ita-

lian music abroad were extremely rare
and those of music by composers of the
new generation practically nil, while op-
portunities for young Italian musicians
and ensembles – and in general also for
performers presenting programmes of
contemporary music – were indeed few at
important international occasions (festi-
vals, concert seasons, special events).
In addition, the role of Italian Cultural In-
stitutes all over the world required redefi-
nition with regard to this important sector
of our country’s cultural life, providing
them with a competent structure suppor-
ted by a specific financial allocation with
which they could interact in order to par-
ticipate effectively in the organization of
activities in important international events
in the field of contemporary music, with
innovative proposals at the highest artistic
and professional level.
No less important were the motivations
connected with undertaking a systematic
work of diffusion of new Italian music
abroad, creating confrontational occa-
sions for our artists with the most intere-
sting international realities and in this
way activating a fundamental function of
support for both creation and production,
with new opportunities for our composers
to be present at important events abroad.
Today it can be claimed that all these ob-
jectives have been achieved, in that:
– the Italian presence at international
events of new music has increased signifi-
cantly; in most cases this has been either

due to the initiatives of SONORA Project
or closely connected with its promotional
activities; 
– the Italian Cultural Institutes participate
officially at the majority of these events, in
collaboration with SONORA and with in-
ternational music institutions;
– the systematic presence of Italian artists
at leading events and in international con-
cert programming has created numerous
occasions for portraits, world premières
or significant performances of music by
Italian composers, in particular those of
the new generation.
This more than positive situation, together
with the continuous development of the
project, which in addition includes the in-
valuable work of documentation, informa-
tion and promotion via internet (web site,
SONORA info via e-mail) and the publica-
tion of SONORA NEWS (with an extensive
mailing-list), should coincide with an
analogous development of the joint effort
of the two Ministries – Foreign Affairs and
Cultural Heritage and Activities – which
have supported SONORA Project from the
very beginning, delegating its realization
to Federazione CEMAT. The strengthe-
ning of SONORA at this stage is of the
greatest importance, since the positive
outcome of the first phase of the project
has demonstrated that:
– thanks to SONORA it is possible to gua-
rantee performers and composers of the
new Italian musical scene a constant pre-
sence abroad;
– this presence is highly appreciated by all
international music and cultural institu-
tions;
– SONORA represents today an essential
reference point for all those who in various
capacities are involved in the worldwide
diffusion of new Italian music.
A project of this entity, which is consulted
by leading international institutions in the
world of music, should be able to rely on
resources like those available to similar in-
stitutional initiatives in the more advanced
countries. It is therefore indispensable, if
we do not wish to nullify the efforts made
up till now, that new and additional efforts
are concentrated on SONORA relating to
all the operational, economic and institu-
tional aspects of this stirring project.

Nicola Sani

Alla base delle motivazioni che
hanno portato alla creazione di
SONORA vi era la constatazio-
ne che le esecuzioni di nuova

musica italiana all’estero erano assai rare,
quelle di compositori della nuova genera-
zione prossime allo zero, e poche erano le
occasioni per i giovani interpreti e ensem-
ble italiani e più in generale per gli inter-
preti che presentavano programmi di musi-
ca contemporanea di essere presenti nei
grandi appuntamenti internazionali (festi-
val, stagioni, eventi speciali).
Occorreva inoltre ridefinire il ruolo, in
questo importante settore della vita cultu-
rale del nostro Paese, degli Istituti Italiani
di Cultura, mettendo a loro disposizione
una struttura competente e con una propria
dotazione finanziaria, con cui interagire
per entrare a pieno titolo nell’organizzazio-
ne di attività di rilevanti eventi internazio-
nali nel campo della nuova musica, con
proposte innovative al più alto livello arti-
stico e professionale.
Motivazioni non meno significative erano
quelle di intraprendere un lavoro sistemati-
co di diffusione della nuova musica italiana
all’estero, creando opportunità di confronto
per i nostri interpreti con le più interessanti
realtà internazionali e in questo modo atti-
vando una fondamentale funzione di soste-
gno alla produzione ed alla creazione, con
nuovi spazi di presenza per i compositori in
importanti occasioni all’estero.
Oggi si può asserire che tutti questi obietti-
vi sono stati raggiunti, in quanto:
– negli eventi internazionali di nuova mu-
sica la presenza italiana è significativa-
mente aumentata; la grande maggioran-
za di queste presenze fanno parte
delle attività del Progetto SONO-
RA, o sono strettamente collega-
te alla sua azione promozionale;
– gli Istituti Italiani di Cultura
partecipano organicamente alla
grande maggioranza di questi even-
ti, in collaborazione con SONORA e
con le istituzioni musicali internazionali;
– la sistematica presenza di interpreti ita-
liani nei grandi eventi e nella programma-
zione concertistica internazionale ha crea-
to numerose occasioni per portrait, prime
esecuzioni assolute, o significative esecu-
zioni di autori italiani, in particolare di
quelli appartenenti alle nuove generazioni.
Questa situazione più che positiva e la con-

tinua crescita del progetto, in cui rientra
anche il prezioso lavoro di documentazio-
ne, informazione e promozione via internet
(sito web, SONORA info via e-mail) e la
pubblicazione del bollettino SONORA
NEWS, inviato ad un ampio indirizzario
internazionale, dovrebbe corrispondere ad
un’analoga crescita dello sforzo congiunto
dei Ministeri degli Affari Esteri e dei Beni
e delle Attività Culturali, che hanno soste-
nuto il Progetto SONORA fin dall’inizio,
affidandone la realizzazione alla Federa-
zione CEMAT. Il potenziamento di SO-
NORA in questa fase è assai importante, in
quanto l’esito estremamente positivo della
prima fase del progetto ha dimostrato che:
– grazie a SONORA è possibile garantire
agli interpreti e ai compositori della nuova
scena musicale italiana una presenza co-
stante all’estero;
– tale presenza è estremamente apprezzata
da tutte le istituzioni musicali e culturali in-
ternazionali;
– SONORA rappresenta oggi una realtà di
riferimento imprescindibile per tutti quelli
a vario titolo interessati alla nuova musica
italiana nel mondo.
Un tale progetto, che ha come interlocuto-
ri le più importanti istituzioni internaziona-
li del mondo musicale, deve poter contare
su risorse quali quelle di cui dispongono
analoghe iniziative istituzionali dei Paesi
più avanzati. È quindi indispensabile, se
non si vuole vanificare lo sforzo fatto fino
ad ora, concentrare su SONORA nuove ed
ulteriori energie relative a tutti gli aspetti
operativi, economici ed istituzionali di
questo entusiasmante progetto.

Nicola Sani
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3/9, Lisbon. Jacopo Baboni Schilingi, Trois profils. 

5/9, Rayaumont, 27/9, Paris. Fausto Romitelli, An Index
of MetalsWP. Ictus Ensemble, G. E. Octors, conductor

10/9, Boras (Sweden). Aldo Clementi, Nun komm, Der
Heiden Heiland, 1904, Berceuse III, Intermezzo, Tur-
muhr, Vom Himmel Hoch, Due canoni circolari.

10-11/9, Tokyo. Luigi Dallapiccola, Variazioni per or-
chestra.

13/9, Hamburg. Luigi Dallapiccola, Job. Una sacra rap-
presentazione. NDR Sinfonieorchester, NDR Chor, Z.
Pesko, conductor

13/9, Vilnius (Lituania). Luca Francesconi, Islands,
Etymo, Cobalt, Scarlet, Mirrors. Terzo Quartetto. Kam-
merenensemble, F. Ollu, conductor, Gaida Ensemble, Or-
chestra Sinfonica Nazionale Lituana, Arditti Quartett

14/9, Frankfurt. Salvatore Sciarrino/Gesualdo, Le voci
sottovetro. M. Pintscher, conductor, N. Amon, mezzoso-
prano, H. Kretzschmar, piano

20/9, Warsaw. Bruno Maderna, Cadenza da Dimensioni
III, Luca Lombardi , Schattenspiel, Goffredo Petrassi,
Souffle, Fabrizio Casti, L´apparenza reale, Giacinto
Scelsi, Pwyll, Quays, Nicola Sani, Il Binari del Tempo,

Salvatore Sciarrino, Fra I Testi Dedicati Alle Nubi,
Marco Stroppa, Little i. Carin Levine, flute

21/9, Basel. Alfred Schnittke, Giacinto Scelsi, Quattro
pezzi su una nota sola, Bernd Alois Zimmermann. Basel
Sinfonietta, K. de Roo, conductor

24/9, Grenoble (France).Goffredo Petrassi, Sei Invenzio-
ni. R. Prosseda, piano

24/9, 2/10, Strasbourg. Lucia Ronchetti, Hombre de
mucha gravedadWP, Martin Smolka, Stefano Gervaso-
ni, In dir, Helmut Lachenmann. Arditti Quartet, Neue Vo-
calsolisten Stuttgart

25-27/9 and 4/10, Waterloo, Toronto and Vancouver (Ca-
nada). Alessandro Solbiati, Hölderlin Lieder. T. Scanda-
letti, soprano; R. Piacentini, piano

25-26/9, Amsterdam. Luciano Berio, Voci (Folksongs
II), Rendering (after Schubert),Giovanni Gabrieli- Bruno
Maderna, In ecclesiis. K. Kashkashian, viola, Royal Con-
certgebouw Orchestra

25-26-27/9, Amsterdam & Bremen. Giovanni Gabrieli-
Bruno Maderna, In Ecclesiis. Concertgebouworkest

25-27/9, Sao Paulo (Brasile). Ennio Morricone, Immo-
bile n. 2. Orquesta Sinfonica do Estado de Sao Paulo, G.
Jardim, conductor

26/9, Zagreb. Ivan Fedele, Concerto per violoncello e or-
chestra. M. Coppey, cello, Philharmonic Orchestra, P.
Rophé, conductor

28/9, Heilbronn (Germania). Giorgio Colombo Taccani,
Due Studi, Giovanni Verrando, Second born Unicorn.
A. Orvieto, piano

28/9, Dresden. Alessandro Solbiati, Ottetto. Ottetto
Classico Italiano 

28/9, New York.Luigi Dallapiccola, Canti di liberazione.
American Symphony Orchestra, L. Botstein conductor

1/10, Brugge. Luciano Berio, Sequenza X. 

2/10, Strasbourg. Sciarrino Salvatore, Appendice alla
Perfezione, Esplorazione del Bianco III. C. Dierstein,
percussion

2-6/10, Strasbourg & Oslo. Stefano Gervasoni,Novità
per ensemble vocale WP. Neue Vocalsolisten Stuttgart 

2/10, Strasbourg. Giovanni Verrando, Terzo Quartetto
per archi. Arditti Quartett

2/10, Strasbourg. Salvatore Sciarrino, Esplorazione del
bianco III, Appendice alla perfezione, Christopher Fox,
Karlheinz Stockhausen, Christian Wolff, Michael Jarrell.
C. Dierstein, percussion

3/10, Brassy, Nievre (Francia). Ivan Fedele, Etudes Au-
strales (I-III). P. Delal, mezzosoprano, Ensemble Musica
Viva, Richard Pittman, conductor

3/10, Pontoise (Francia). Fausto Romitelli, An index of
metals. WP. M. Husman, soprano, Ictus Ensemble, G.-E.
Octors, conductor

3/10, Boston (USA). Fabio Vacchi, I canti di Benjamino-
vo. WP. P. Berthelot, piano

6/10, Oslo. Salvatore Sciarrino, L’Alibi della parola,
George Aperghis, Jörg Widmann, Stefano Gervasoni, In
dir, Luciano Berio, Sequenza. Neue Vocalsolisten Stuttgart

7/10, Oslo. Franco Donatoni, Etwas Ruhiger im Au-
sdruck.

7/10, Berlin. Salvatore Sciarrino, Streichsextett,Han-
speter Kyburz, Luigi Dallapiccola, Piccola musica not-
turna, Ivan Wyschnegradsky, Edison Denisov. Ensemble
Recherche and members Minguet Quartett

8/10, Strasbourg. Lara Morciano, IntextusWP.

8/10, New York. Ivan Fedele,Cadenze, Camillo Togni,
Quinto Capriccio. E. Arciuli, piano

10/10, Strasbourg (France). Bruno Mantovani, Beat Fur-
rer, Stefano Gervasoni, Quattro voci, Due voci, Gérard
Pesson. Ensemble Accroche Note, M. Caroli, flute

11-27/10, Koblenz. Salvatore Sciarrino,Luci mie tradi-
trici . K. Huschke, conductor, A. Ritzel, director, S. E.
Eberstein, scenery

16-17/10, Paris & Bruxelles. Fabio Vacchi, Diario dello
sdegno. Orchestra Filarmonica della Scala, Riccardo
Muti, conductor

19/10, Rotterdam, Emmanuel Nunes, Giacinto ScelsiPwyll,
Roberto Gerhard, Mauricio Kagel. P. van Delden, flute

L e commissioni, le esecuzioni e
i riconoscimenti internazionali
si susseguono numerosi (i più

recenti sono il Norton Stevens Fel-
lowship di New York per il 2003-
2004, e il premio Fulbright per un se-
mestre come Research Scholar presso
il Music Department della Columbia
University di New York), ma Lucia
Ronchetti non ne è distolta, tutta pro-
tesa lungo un percorso di ricerca
ormai chiaramente delineatosi: il la-
voro sulla voce e la teatralizzazione
del suono, aspetti preminenti del suo
stile compositivo. La sperimentazione
di un teatro musicale in concerto, con
una drammaturgia sonora precisa ed
essenziale, trae stimolo dalla tradizio-
ne italiana tardo-cinquecentesca del
madrigale rappresentativo ‘alla Ban-
chieri’; la compositrice ne recupera
quella dimensione scenica virtuale co-
stituita dal realismo dell’argomento,
dal trattamento delle voci a mo’ di
personaggi e dalla loro interrelazione.
In questa prospettiva si collocano i
suoi ultimi lavori: Hombre de mucha
gravedad (drammaturgia da Las me-
ninasdi Diego R. de Silva y Veláz-
quez), commissione dei Neue Vocal-
solisten Stuttgart e applaudito al Fe-
stival di Strasburgo; Il sonno di Atys
(da Jean-Baptiste Lully), produzione
che sta realizzando all’Experimental-
studio della SWR di Friburgo; l’ope-
ra da camera Amore, che realizzerà
per il Forum Neues Musiktheater
della Staatsoper di Stoccarda, dove è
compositrice in residenza dal dicem-
bre 2003.
Formatasi in Italia (studi di composi-

zione con Mauro Bortolotti e di
musica elettronica con Riccardo
Bianchini presso il Conservatorio
“Santa Cecilia” di Roma, laurea in
Lettere e Filosofia presso l’Università
“La Sapienza” di Roma) e in Francia
(D.E.A. presso l’Università Sorbon-
ne-Paris IV in Estetica, studi di musi-
cologia con François Lesure, dottora-
to all’Ecole Pratique des Hautes Etu-
des, studi di analisi e composizione
con Gérard Grisey, che considera a
tutt’oggi il suo maestro), Lucia Ron-
chetti guarda al futuro ma non manca
di trarre linfa vitale dalla tradizione
musicale italiana: dal già menzionato
tardo-Rinascimento al teatro in musi-
ca ottocentesco, sino alle opere di Sal-
vatore Sciarrino, considerato innova-
tore nella produzione teatrale contem-
poranea e riferimento imprescindibile
nel percorso storico italiano.

Numerous commissions, perfor-
mances and international
awards, one after the other

(the most recent being the Norton
Stevens Fellowship of New York for
2003-2004 and the Fulbright award of
a semester as Research Scholar in the
Music Department of Columbia Uni-
versity, New York), in no way distract
Lucia Ronchetti, intent as she is on a
by now well-defined line of research:
on the voice and on the dramatization
of sound, prominent features these of
her compositional style. Her experi-
mentation of music theatre in concert
form, with a precise and fundamental
sound dramaturgy, draws inspiration
from the late sixteenth century Italian
tradition of the representative madri-
gal ‘à la Banchieri’: Lucia Ronchetti
recaptures the virtual scenic dimension
peculiar to these madrigals which is
inherent in the realism of the subject, in
the treatment of voices as characters
and in their interrelationship.
Lucia Ronchetti’s most recent works
form part of this perspective: Hombre
de mucha gravedad (dramaturgy from
Las meninasof Diego R. de Silva y
Velásquez), commissioned by the Neue
Vocalsolisten of Stuttgart and ac-
claimed at the International Festival of
Strasbourg; Il sonno di Atys (from
Jean-Baptiste Lully), a production
which is being realized at the Experi-
mentalstudio of Freiburg SWR;  the
chamber opera Amore, to be produced
for Forum Neues Musiktheater of
Stuttgart Staatsoper, where she has
been composer in residence since De-
cember 2003. 
Trained in Italy (studying composition
with Mauro Bortolotti and electronic

music with Riccardo Bianchini at the
“Santa Cecilia” Conservatoire of
Rome, graduating in Letters and Phi-
losophy at the Rome “La Sapienza”
University) and in France (D.E.A. in
Aesthetics at Sorbonne-Paris IV Uni-
versity, musicological studies with
François Lesure, doctorate at École
Pratique des Hautes Études, studies of
analysis and composition with Gérard
Grisey, who she continues to consider
her maestro), Lucia Ronchetti looks
ahead but does not omit drawing in-
spiration from the Italian musical tra-
dition: from the already-mentioned
late-Renaissance to nineteenth-century
music theatre, up to the works of Sal-
vatore Sciarrino who is considered an
innovator in contemporary theatrical
production and an essential point of
reference in the history of Italian
music.

NEWSNEWS

Il suono teatralizzato di Lucia Ronchetti 
The dramatized sound of Lucia Ronchetti 

ITALY IN THE WORLD
Italian contemporary music
worldwide 2003

Agostino Di Scipio, uno dei più rigorosi com-
positori e sperimentatori nell’ambito della musi-
ca elettroacustica, ha ricevuto il prestigioso pre-
mio “Berlin-Künstleprogramm”, che prevede
una residenza per l’anno 2004/2005 nella capi-
tale tedesca, dal DAAD di Berlino. Fra i com-
positori italiani che dal 1964 ad oggi hanno rice-
vuto questo premio ricordiamo: Battistelli, Berio,
Bertoncini, Bussotti, Clementi, Dallapiccola,
Donatoni, Evangelisti, Manzoni, Nono, Sinopoli,
Manzoni.

DAAD-Berlin awarded Agostino Di Scipio, one
of the experimental composers who has given
himself up rigorously to the field of electroacu-
stic music, the prestigious “Berlin-Künstlepro-
gramm” prize: he will be in residence composer
for 2004/2005 in the German capital. Since 1964
other Italian composers who to date have been
awarded this prize are Battistelli, Berio,
Bertoncini, Bussotti, Clementi, Dallapiccola,
Donatoni, Evangelisti, Manzoni, Nono, Sinopoli.



20/10, Weimar. 2-17/11, Wien. Volksoper Wien. Luigi
Dallapiccola, Il Prigioniero

24/10, Munich. Helmut Lachenmann,Luigi Nono, Io,
frammento da Prometeo. Helmut Lachenmann, recita-
tion, Schola Heidelberg, Ensemble Aisthesis, W. Nus-
sbaum, conductor

26/10, London. Ennio Morricone, Cadenza. N. Ruffer,
flute

29/10, Brugge. Luciano Berio, Laborintus II. Ictus and
the Nederlands Kamerkoor; G. E. Octors, conductor

2/11, Bruxelles. Alessandro Solbiati, So früh?M. Chi-
minelli, soprano, Divertimento Ensemble, S. Gorli, con-
ductor

2-9/11, Paris. Ivan Fedele, Etudes australes (IV-V)WP

3/11, Ankara, 4/11, Smirne, 20/11, Budapest. Paolo Arcà,
An die musik II. R. Fabbriciani, conductor and flute soloist

3/11, Cracovia. Nicola Sani, Non tutte le isole hanno in-
torno il mare – Isola III. G. Davis, bass clarinet

4/11, Valparaiso (Cile). Jacopo Baboni Schilingi, Con-
cubia nocte, Wide II. Ensemble de Musique Interactive

5/11, New York. Nicola Sani, A time for the evening, Lu-
ciano Berio, Due pezzi, Ensemble Antares

7/11, Nice. Giovanni Verrando, Agile WP, Ensemble
Apostrophe, M. Guidarini, conductor

9/11, Mentone (Francia). Alessandro Solbiati, Sette
pezzi. Orchestra Sinfonica di Sanremo, G. Bisanti, con-
ductor

9/11, Darmstadt. Wolfgang Rihm, Salvatore Sciarrino,
Omaggio a Burri, Giacinto Scelsi, Ko-lho, Emmanuel
Nunes, Helmut Lachenmann. 

10/11, Helsinki. Gioachino Rossini, Ottorino Respighi,
Ada Gentile, Adagio per un’estate. Kaukametsa-Juvena-
lia Chamber Orchestra, L. Cammarota, conductor

11/11, Basel. Ivan Fedele, Tar. Terzo quartetto per archi.
Arditti Quartett

12/11, San Francisco. Bruno Maderna, Aura. San Fran-
cisco Symphony, R. Abbado, conductor

13/11, Buenos Aires. Salvatore Sciarrino, Lohengrin.
Ensemble Opera Nova

13/11, Anversa. Ivan Fedele, Dedica, Apostrofe. Lara
Morciano, TangleWP. M. Caroli, flute 

13/11, Create (USA). Nicola Sani, Achab II, Non tutte le
isole hanno intorno il mare – Isola III. G. Davis, clarinet,
N. Sani, sound engeneer

14/11, Lisbona. Jacopo Baboni Schilingi, Trois Profiles.
Solista dell’Orchestra Utopica

14/11, Wien. Katarzyna Glowicka, Dragomir Yossifov,
Martin Smolka, Salvatore Sciarrino, Sestetto d’archi

(WP), Lo spazio inverso, Centauro Marino. Ensemble
Recherche, Minguet Quartett

15/11, Graz. Salvatore Sciarrino, Quaderno di strada.
Gabriele Manca, Conduites d’approches terzo
Klangforum Wien, P. A. Edelmann, bariton,Y. Sugiya-
ma, conductor

17/11,Wien. Thomas Heinisch, Athanasia Tzanou, Lucia-
no Berio, Serenata, Folk Songs. Ensemble Kontrapunkte,
M. Husmann, mezzosopran, S. Zwick, sopran-saxophon,
E. Klambauer, flute, P. Keuschnig, conductor

17/11, Parigi. Salvatore Sciarrino, La bocca, i piedi, il
suono. Xasax Ensemble

19/11, St. Petersburg. Luciano Berio, Sequenza, Franco
Donatoni, Algo, Bruno Maderna, V Despues. M. An-
dersson, guitar

19/11, Birmingham (UK). Ivan Fedele, Donacis Ambra.
A. Logan, flute, D. Denholm, MIDI keyboard, L. Coc-
cioli, live electronics

19/11, Parigi. Salvatore Sciarrino, Pagine, Canzoniere.
Xasax Ensemble

19 and 21/11, Basel, Zürich, Jacquelin Fontyn, Liza Lim,
Carmen Maria Càrneci, Noriko Hisada, Ada Gentile, Zap-
ping. Ensemble für Neue Musik, L. Langlotz, conductor

20 - 23/11, New York, Los Angeles. Luca Francesconi,
Cobalt, Scarlet Two Colours Of Dawn. Los Angeles Phi-
larmonic Orchestra, R. Abbado, conductor

20/11, Wien. György Ligeti, Jörg Widmann, Jonathan
Harvey, Luciano Berio, Glosse. Arditti Quartett

21/11, Lyon. Alessandro Solbiati, By my window II. Ate-
lier du XXème, F. Pierre, conductor

22/11, Wien. Giacinto Scelsi, Kom-Om-Pax, Beat Furrer,
Franz Schreker, Claude Debussy. Wiener Philharmoniker,
Wiener Singakademie, E. Kovacic, violine, I. Metzma-
cher, conductor

22/11, Wien. Jani Christou, Giacinto Scelsi, Pranam I, I
presagi. Klangforum Wien, SWR Vokalensemble Stutt-
gart, S. Doufexis, mezzosopran, R. Huber, conductor

25/11, Huddersfield. Simon Holt, Salvatore Sciarrino,
Infinito nero. A. Briger, conductor, C. Boyd, director, J.
Bardsley, video and design, C. Boyd and M. Rippeth, li-
ghting, Birmingham Contemporary Music Group

25/11, Tokyo. Luca Lombardi , Come d’autunno. En-
semble Nomade

28/11, Brugge. Luciano Berio, Sequenza XIII. T. Anzel-
lotti, accordeon, Anima Eterna, J. van Immerseel, con-
ductor, E. Hoeprich, clarinet

29/11, Huddersfield. Georges Aperghis, Salvatore Sciar-
rino , L’Alibi della parola, Luciano Berio, Sequenza III,
A-Ronne. Neue Vocalsolisten Stuttgart

L a simbiosi è completa e stupe-
facente, la collaborazione in
saggio equilibrio fra peculiarità

individuali e comuni obiettivi. Le 4 C
dell’Edison Studio – Mauro Cardi,
Luigi Ceccarelli, Fabio Cifariello-Ciar-
di e Alessandro Cipriani – realizzano i
loro progetti con serrati e periodici in-
contri, durante i quali le idee circolano,
si fondono e si concretizzano anche
grazie all’uso di apparecchiature elet-
troniche accuratamente scelte in fun-
zione di una completa e reciproca com-
patibilità tecnica. Il comune lavoro ha
avuto negli anni esiti diversi (progetto
con quartetto d’archi, collaborazione
con il percussionista persiano Maha-
mad Ghavi-Helm), ma centrale rimane
l’obiettivo di ripensare creativamente
lo spettacolo, infrangendo quell’invisi-
bile sipario che divide l’interprete dal
pubblico e che la consuetudine ci ha
sommessamente imposto. Disegnare
l’ambiente acustico e sonoro, comporre
il contesto con elementi visivi e lumi-
nosi, rompere la frontalità esecutore-
ascoltatore: tali aspetti hanno trovato
realizzazione non solo in una rinnovata

concezione di concerto-spettacolo, ma
anche nel cinema. La più recente av-
ventura comune è stata infatti la produ-
zione di colonne sonore per due film -
Gli ultimi giorni di Pompeidi Eleuterio
Rodolfi (eseguita fra l’altro all’Interna-
tional Computer Music Conference
2002 a Gothenburg - Svezia, e all’Elec-
tronic Music Midwest Festival -
U.S.A) e Il gabinetto del Dottor Cali-
gari di Robert Wiene (commissionata
dall’International Computer Music
Conference 2003 di Singapore e qui
eseguita dal vivo in prima mondiale).
La scelta di film muti non è stata certo
casuale: l’elaborazione elettronica ha
costruito/decostruito suoni d’ambiente,
parlato, musica originale, per comporre
una partitura sonora che esalta ciò che
di più contemporaneo e innovativo è
racchiuso in queste opere. L’Edison
Studio sembra essersi trovato a proprio
agio in questa particolare esperienza ar-
tistica visto che – insieme alla promo-
zione dei lavori realizzati – ha già
messo in cantiere il lavoro su una
nuova pellicola: L’uomo con la mac-
china da presadel russo Dziga Vertov.

Un secondo progetto
vedrà invece prota-
gonista Sonia Berga-
masco: le sue poten-
zialità di musicista e
attrice hanno solleci-
tato / stanno solleci-
tando la composi-
zione di alcuni lavo-
ri che saranno orga-
nizzati e giustapposti
in un nuovo spetta-
colo per voce ed
elettronica.

The symbiosis is complete and
astonishing: the collaboration
in rational equilibrium be-

tween individual peculiarities and
common objectives. The 4 C’s of Edi-
son Studio – Mauro Cardi, Luigi Cec-
carelli, Fabio Cifariello-Ciardi and
Alessandro Cipriani – realize their
projects via concise periodical meet-
ings, during which ideas circulate,
combine and materialize thanks also
to the use of electronic tools carefully
chosen for their complete and recipro-
cal technical compatibility. The joint
work has led to various results over
the years (project with string quartet,
collaboration with Persian percus-
sionist Mahamad Ghavi-Helm), but
always with the common central ob-
jective of creatively rethinking the
performance, of eliminating that in-
visible curtain separating the per-
former from his public which conven-
tion has so far tacitly imposed. To de-
sign the acoustic and sound environ-
ment, to compose the context with vi-
sual and luminous elements, to break
the performer-listener frontality:
these aspects have been realized not
only in a revitalized conception of

concert-performance, but also in the
cinema. The most recent joint venture
has been in fact the production of
sound tracks for two films: Eleuterio
Rodolfi’s The Last Days of Pompeii,
programmed, together with others, at
the International Computer Music
Conference 2002 of Gothenburg
(Sweden) and at the Electronic Music
Midwest Festival (USA), and Robert
Wiene’s The Cabinet of Dr. Caligari,
commissioned by the International
Computer Music Conference 2003 of
Singapore and given its first live
world performance on that occasion.
The choice of silent films was certain-
ly not casual: electronic processing
has composed/decomposed ambient
sounds, speech and original music in
order to assemble a sound score high-
lighting all that is most contemporary
and innovative in these works. Edison
Studio would seem to find itself com-
pletely at ease in this particular artis-
tic experience, considering also that –
together with the promotion of the
works already realized – it is now
working on a new project: Russian
film-maker Dziga Vertov’s The Man
with the Movie Camera. A second

project instead is to
have Sonia Berga-
masco as protagonist,
her potentialities
both as musician and
actress requiring the
composition of some
works which will be
organized and juxta-
posed in a new per-
formance for voice
and electronics.
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Edison Studio fra film e concerti
Edison Studio: Films and Concerts

(continua in quarta pagina/ see page 4)

Alessandro Cipriani, unico italiano fra gli undici prescelti, è stato invi-
tato dal Computer Music Journal a realizzare una versione speciale del
suo Al Nur (La Luce)per il DVD (allegato al volume 28(4)), che com-
prenderà lavori multimediali ed elettroacustici solo audio in formato
surround 5.1. Il DVD costituisce una novità per la produzione di pezzi
multicanale su un supporto commerciale poiché consente sia l’ascolto
spazializzato in casa che la trasportabilità e l’eseguibilità in concerto.

Alessandro Cipriani, the only Italian out of the eleven composers se-
lected by the Computer Music Journal, has been invited to realise a
special version of his work Al Nur (The light) to be included in a DVD
(enclosed with volume 28(4)) of multimedia and electroacoustic
audio-only works in 5.1 surround format. This DVD is a novelty in the
production of multichannel works on commercial support, as it allows
home-theatre listening, transport and performing facilities for concert
purposes.



Pierluigi Billone
Mani.Long
Klangforum Wien
Lorelei Dowling, fagotto
Adam Weismann, percussioni
Bernhard Zachhuber, clarinetto basso
Johannes Kalitzke, direttore
Durian Records 019-2 
Edited and mastered by Uli
Fussenegger
www.durian.at
durian@durian.at

Sylvano Bussotti
13 Fogli d’album
Aquila imperiale
Ganymede
Luca Paoloni, violino
Sylvano Bussotti, pianoforte
Stradivarius STR 33402 (2003)
www.stradivarius.it
stradiva@tin.it

Alberto Colla
In memoria di Sergei Prokofiev
A. Colla, Quartetto in memoria di
Sergej Prokofiev
W. Edwards, Island
M. Eggert, Kleine Fluchten (Little
Hideaways)
V. Chmoulevitch, Quatuor à cordes
“Romantique”
Quartetto Molinari da Concour
Molinari 2001/2002 
Atma Classique ACD22286
www.atmaclassique.com 
info@atmaclassique.com

Azio Corghi
Un petit train de plaisir
Da Musiche per due pianoforti del
XX secolo
Duo Bertetti, pianoforti
Bongiovanni GB 5134-2
www.bongiovanni70.com

Giancarlo Facchinetti
Andrea Talmelli
Rodari in musica…
Introduzione
Il re che doveva morire (da “Favole
al telefono”, 1962)
Cantata per soli, coro di voci bianche
e strumenti, musiche di Giancarlo
Facchinetti (1982)
Intermezzo: Storia universale
La strada che non andava in nessun
posto (da “Favole al telefono”, 1962)
Per voce recitante, coro di voci
bianche e complesso da camera,
musiche di Andrea Talmelli (2002)
Coro di Voci Bianche dei corsi di
Propedeutica musicale dell’Istituto
“A. Peri” di Reggio Emilia
Solista Alice Borciani
Maestri collaboratori Alice Borciani,

Costanza Gallo
Maestro del coro Grazia Bartoli
Ensemble strumentale dell’Istituto
“A. Peri”
Narratori. Martina Belli, Bruno Stori
Direttore Franco Fusi
Aliamusica Records AMR-CP-03001
www.aliamusica.net
info@aliamusica.net

Ivan Fedele
Scena
Ruah
Concerto per violoncello e orchestra
Giampaolo Pretto, flauto
Jean Guihen Queyras, violoncello
Orchestra Sinfonica Nazionale della
Rai
Pascal Rophé, direttore
Stradivarius STR 33650 (2003)
www.stradivarius.it
stradiva@tin.it

Gian Francesco Malipiero
Endecatode
Epodi e giambi
Mondi celesti
Serenata mattutina
Sette canzonette veneziane
Serenata
Macchine
Endecatode
Maria Chiara Pavone, soprano
Rino Vernizzi, fagotto
Freon Ensemble
Stefano Cardi, direttore
Stradivarius STR 33664 (2003)
www.stradivarius.it
stradiva@tin.it

Diego Minciacchi
The Aforesaid 
Cimeli Zoomorfi: …ich sah ein
anderes Zeichen..or the “Uncegila’s
seventh spot”
Roberto Fabbriciani, flauto alto
Col legno WWE1CD20077
www.col-legno.de 
info@col-legno.de

Giorgio Netti
Necessità d’interrogare il cielo
Sottile veicolo dell’anima, Silenzio
dei padri, Affrettandosi verso il cielo
della luce risonante, Intuire la
dispiegata forma della luce
Marcus Weiss, sassofono
Durian Records 020-2
www.durian.at
durian@durian.at

Luigi Nono 
Io, frammento da Prometeo e Das
atmende Klarsein (2 cd)
Katia Plaschka, Petra Hoffmann,
Monika Bair-Ivenz, soprano (cd 1)
Roberto Fabbriciani, flauto basso
Ciro Scarponi, clarinetto basso (cd 1)
Solistenchor Freiburg:
André Richard, direttore
Electronic Realization:
Experimentalstudio der Heinrich-
Strobel-Stiftung des
Südwestrundfunks, Freiburg
Michael Acker & Reinhold Braig,
direzione del suono
Bernd Noll, tecnologia audio
Col legno 20600 2SACD (2003)
www.col-legno.de
info@ col-legno.de

Fausto Romitelli
Professor Bad Trip
Lesson I, II, III
Seascape
Trash TV Trance
Yellow, Blue and green
Ictus Ensemble
François Deppe, violoncello
preparato
Tom Pauwels, chitarra elettrica
Antonio Politano, flauto dolce
contrabbasso
Georges-Elie Octors, direttore
Cypres-records CYP5620 (2003)
www.cypres-records.com
info@cypres-records.com

Nino Rota
Rabelaisiana, Reminiscenze da Il
Casanova, Sonata per viola e
pianoforte, Passerella di 8 e 1/2 di
Federico Fellini, Reminiscenze da
Roma di Fellini, Suite per banda
dalla colonna sonora del film
Waterloo di S. F. Bondarciuk, Musiche
di scena per L’Arialda di G. Testori
Lella Cuberli, soprano
Orchestra di Bari
Nino Rota, pianoforte
Lina Lama, viola
Cidim / Radio Rai / Fondazione
Giorgio Cini

Giacinto Scelsi
Action Music
Suite n. 8 “Bot-Ba”, Action Music n. 1
Bernard Wambach, pianoforte
Kairos 0012312KAI
www.kairos-music.com
kairos@kairos-music.com

Giacinto Scelsi
The Piano Works I
Suite n. 9 “Ttai”, Sonata n. 4, Sonata n. 2
Louise Bessette, pianoforte
Mode 92
www.mode.com
mode@mode.com

Salvatore Sciarrino
Luci miei traditrici
Junko Saito, La Malaspina
Timothy Sharp, Il Malaspina
Galina Tchernova, l’Ospite
Ralph Heiligtag, Servo

Beate Gabriel, voce dietro il sipario
Ensemble Risognanze
Tito Ceccherini, direttore
Stradivarius STR 33645 (2003)
www.stradivarius.it
stradiva@tin.it

Salvatore Sciarrino
Perduto in una città d’acque
Notturno crudele n. 2: furia, metallo
da Nothing is real
Marino Fomenti, pianoforte
Col legno (2003)
www.col-legno.de
info@col-legno.de

Gabrio Taglietti
Musica da camera
Trio n. 3: marmi, Capriccio, Lune,
Sfingi, Quartetto per archi n. 4 “Un
curioso ossimoro”, Trio n. 1, Aria
Gruppo Musica Insieme di Cremona
Bmg Ricordi CRMCD 1058
www.bmgricordi.it
bmgricordi@bmg.it

Andrea Talmelli
geographiae carmine
Taben suragna e suragnen
Tamburi di Sicilia
Dalla verticale al paesaggio
pitagorico delle lontanaze
Coro e Complesso orchestrale del
Teatro Bellini di Catania, Orchestra
Sinfonica di Mosfilm
Danilo Grassi, Tiziana Carlini, Yuri
Nikolajevski, direttore
Aliamusica Records AMR-CV-
02002 (2002)
www.aliamusica.net
info@aliamusica.net

Camillo Togni
Barrabas
Franco Margola
Il mito di Caino
Martyn Hill, Sabino Tamborra, voci
Orchestra “I Pomeriggi Musicali” di
Milano
Vittorio Parisi, direttore
Bongiovanni GB 2322-2
www.bongiovanni70.com

Works for String Quartet 
Mario Cesa, L’usanza (1985)
Ada Gentile, Quartetto III (2000)
Janet Maguire, L’altro quartetto
(1999)
Biagio Putignano, Il respiro del cielo
(2000)
Quartetto Paul Klee
Niccolò NIC 1047
www.niccolo.com
info@niccolo.com
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29/11, Stuttgart. Marco Stroppa, Traiet-
torie, Ay, there’s the rub. K. Erdmann-
Rajski, performer, J. Kruse, piano, M.
Walczak, electronics, M. Szrnyt, cello

30/11, Bruxelles. Riccardo Nova, Ele-
venWP. Art Zoyd + Ensemble Musique
Nouvelle, J. P. Dessy, conductor

30/11, Wien. Goffredo Petrassi, Roman-
zetta. G. Pretto, flute

2/12, Taipei. Ada Gentile, Cantata per
la pace. National Philarmonic Orchestra
and Choir

2/12, Bielefeld. Luciano Berio, Sequen-
za III, A-Ronne, Salvatore Sciarrino,
L’Alibi della parola, Georges Aperghis.
Neue Vocalsolisten Stuttgart

7/12, Rotterdam. Franco Donatoni, Le
Souris sans sourire, Van der Aa, De
Vries, Nono, Koolmees. Å. Olsson, so-
prano, W. Grootenboer, percussion

8/12, Berlin. Luca Francesconi, Wande-
rer (WP). Deutschoper Orchester, K.
Ono, conductor

8/12, Wien. Salvatore Sciarrino, Qua-
derno di strada. Klangforum Wien, S.
Cambreling, conductor

10/12, Ferrol (Spagna). Luca Mosca,
Trio n. 10 WP. A. Sukarlan, piano; P.
Coelho, sax; O. Peris, percussion

11/12, Osaka (Giappone). Riccardo
Nova, Studio I. Y. Zenjo, piano

13/12, Köln. 14/12, Stuttgart. Salvatore
Sciarrino, Pagine WP, Luciano Berio,
A-Ronne, Canticum Novissimi Testamen-
ti II . Neue Vocalsolisten, Xasax
Saxophone Ensemble, New Ears Ensem-
ble, P. Rundel, conductor

17/12, Madrid. Ada Gentile, Quartetto
III . Paul Klee Quartett

17/12, Luxembourg. Marco Stroppa,
Tre miniature estrose. F. Hoelscher, piano

19/12, Berlin. Marco Stroppa, Un segno
nello spazio. Kammerenensemble Neue
Musik Berlin

20/12, Anversa. Luca Francesconi, Con-
trocanto, Fausto Romitelli, Green, Yel-
low and Blue. Ictus Ensemble, G. E. Oc-
tors, conductor

21/12, Lugano. Giorgio Colombo Tac-
cani, Chant d’hiver. G. Crosta, violin

21/12, Rostov. Ada Gentile, Cantata per
la pace. Rostov on Don State Academy
Orchestra and Choir, L. Cammarota, con-
ductor
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